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◆A tirare sono i beni d’investimento
con un +16% e tra i settori quello destinato
alla fabbricazione di beni durevoli (+22,5%)

◆Ottimista il leader della Cgil
Sergio Cofferati: «Si tratta di un fenomeno
di considerevole portata»

◆Più cauta la Confindustria, che commenta:
«La crescita si sta consolidando
ma non ci sono veri e propri aumenti»

La produzione industriale vola a dicembre
Aumento dell’8,2% sull’anno precedente. D’Alema: siamo in piena ripresa

ROMA Si rafforza la ripresa economica. In base ai dati Istat la produzio-
ne industriale a dicembre del ‘99 fa registrare un incremento dell’8,2%
rispettoallostessomesedel‘98.Ecomplessivamente,nel‘99,l’industria
segna un aumento dello 0,1% rispetto al’98. Insomma, dopo un primo
semestre debole, la produzione riprende quota nel secondo semestre.
«Siamoinpienaripresaeconomica» riconosce ilpremierMassimoD’A-
lema.Eanche il segretariogeneraledellaCgil, SergioCofferati, èottimi-
sta: «La ripresaèdidimensioneconsistente. I fondamentalidell’econo-
mia italiana sono stati rimessi in larga parte in ordine e, se si tiene sotto
controlloqualchefocolaiodi inflazioneesicontinuaadoperarecomesi
è fatto, la ripresa che è in atto è di dimensione e di consistenza tale che
può finalmente dare risultati sul piano occupazionale, a partire dal
Sud».PiùcautaConfindustria.«L’aumentodellaproduzioneindustria-
leadicembre-sostieneilresponsabiledelCentrostudiGiampaoloGalli
-èundatointerlocutoriochedimostrachelaripresasièconsolidata,ma
non è aumentata. Tuttavia le prospettive per il futurosono in netto mi-
glioramento».

Idatidiffusi ieridall’Istat, rilevanocomelaproduzionemediagiorna-
liera (a dicembre del ‘99 si è lavorato 22 giorni, contro i 21 dello stesso
mese ‘98) registra un aumento tendenziale del 4,4%. L’incremento
grezzo dell’8,2% è comunque il più elevato dal marzo ‘98 (se si esclude
agosto scorso quando, a causa di una riorganizzazione del cicloprodut-
tivo, vi fu un
aumento del
10,3%). L’indi-
ce della produ-
zione destagio-
nalizzato non
ha invece subi-
to variazioni ri-
spetto a no-
vembre ‘99. A
dicembre gli
indici della
produzioneper
destinazione
economica
mostrano au-
menti del 9,4%
nel settore dei
beni di consu-
mo,del5,8%in
quello dei beni
intermedi e del
16% in quello
dei beni di in-
vestimento. In
particolare la
crescita della
produzione di
beni di consu-
mo deriva da
aumenti del
22,5% dei beni
durevoli. L’in-
cremento per i
beni di investi-
mento risulta
da un aumento
dell’11,5% dei
mezzi di tra-
sporto e del
15,7% di mac-
chine e appa-
recchi. Nell’in-
tero ‘99 si ri-
scontrano,rispettoal ‘98,unaumentodell’1,2%peribenidiconsumoe
diminuzionidello0,4%peribenidiinvestimentoedello0,2%peribeni
intermedi.Confrontandol’andamentodeivarisettoridiattivitàecono-
mica tra il ‘98e il ‘99, sihannoaumentinei settori legnoeprodotti in le-
gno (+4,9%), lavorazione dei metalli non metalliferi (+4,2%), energia
elettrica, gas e acqua (+3,8%), carta, stampa ed editoria (+3,8%) e ali-
mentari, bevande e tabacco (+3%). Diminuzioni si manifestano, inve-
ce, per i settoridelle industrie tessili e abbigliamento (-4,8%),pelli ecal-
zature (-4,5%),raffineriedipetrolio(-4,5)eproduzionedimetalloepro-
dottiinmetallo(-3,4%).

–1,2

0,5

–2,3

8,2

–0,4 –1,1

3,0

PRIMO PIANO

Intese con Puglia, Campania e Molise
Altri 30mila miliardi stanziati per il Sud
ROMA Il Presidente del Consi-
glio, Massimo D’Alema, ha fir-
mato ieriaPalazzoChigi le“Inte-
se istituzionali di programma”
con i Presidenti delle Regioni
Campania, Puglia e Molise, ri-
spettivamente Andrea Losco,
Salvatore Distaso e Marcello Ve-
neziale. Si completa, così, l’ac-
cordo con tutte le Regioni meri-
dionali, attraverso un quadro
certo di risorse disponibili da in-
vestire nell’ambito della cosidet-
ta “nuova programmazione”.
«L’Italia è in forte crescita e que-
sto è il momento per aggredire il
tasso di disoccupazione nel Mez-
zogiorno - ha dichiarato il Presi-
dente del Consiglio - perché è
possibile agganciare le Regioni
del Sud al decollo del paese, pun-
tando su investimenti per nuove
tecnologie, produzioni di quali-
tà, infrastrutture moderne e va-
lorizzazionedellerisorsecultura-
liedambientali».

Le tre intese sottoscritte ieri
mattinaaPalazzoChigi, sullaba-

se di quanto approvato nell’ulti-
ma seduta del Cipe del
15/2/2000, successiva al parere
della Conferenza Stato-Regioni
della scorsa settimana, impegna-
nonelperiodo2000-2006risorse
comunitarie per circa 13.000mi-
liardi. Nel complesso, per lo stes-
so periodo, l’ordine di grandezza
delle risorse è di circa 30.000 mi-
liardi di lire. A questa cifra po-
tranno aggiungersi altri stanzia-
menti pubblici e privati, da indi-
viduare nella fase istruttoria dei
diversi “Accordi di Programma
Quadro”.

«Èunagarachedobbiamovin-
cere. Le opportunità ci sono - ha
affermato Massimo D’Alema -
sono il frutto sia dei sacrificidegli
italiani, sia della rinnovata effi-
cienza delle istituzioni locali, le
quali nel Mezzogiorno hanno
aumentato la capacità di spesa e
diautogoverno».

Per laRegioneCampaniainto-
tale le risorse ammontano a
17.150 miliardi da finalizzare at-

traverso strumenti attuativi che
permettano la crescita occupa-
zionale, con azioni orientate al
riequilibrio economico-territo-
riale;allasalvaguardiadellerisor-
se urbane, naturali e ambientali;
al sostegno dell’apparato pro-
duttivo esistente. L’Intesa istitu-
zionale di programma, per la Re-
gione Puglia, prevede complessi-
vamente 12.030 miliardi orien-
tati a determinare nel complessi-
vo “sistema-Puglia” l’innesco di
processi autopropulsivi di cresci-
ta economica e dell’occupazio-
ne. Essa sarà perseguita attraver-
so azioni di sostegno e di promo-
zione degli investimenti da at-
tuare in condizioni di certezza e
di celerità. Per il Molise le risorse
definite sono nell’ordine di
1.000 miliardi ed il Governo si è
impegnatoa compiereogniatto-
possibile, presso l’Unione Euro-
pea, affinché tutto il territoriore-
gionale rientri nella deroga pre-
vista nel trattato per gli aiuti di
Stato.
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L’INTERVISTA ■ GIANFRANCO VIESTI, economista

«La novità? Gli investimenti pubblici»

“È opinione
comune

che questa
congiuntura
sia destinata

a durare

”

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «La ripresa produttiva
c’è,è infasediaccelerazioneeri-
guarda anche il Sud. Anche gli
investimenti delle imprese
stanno decollando, mentre
stentano ancora i consumi. Ma
nelcomplessoquestafasedicre-
scita è destinata a durare». L’e-
conomista Gianfranco Viesti
commenta così i dati Istat sulla
produzione industriale a di-
cembre.

L’industriaharipresoatirare?
«Ormaituttaunaseriediindica-
tori sono abbastanza conver-
genti nel mostrare una discreta
ripresache,a fine ‘99,è infasedi
accelerazione. Quindi penso
proprio che ci siamo lasciati alle
spalle la fase negativa di fine ‘98
e inizio ‘99, anche se c’è ancora
moltodarecuperare».

Massimo D’Alema sostiene che

nelSudlaripresanonèpiùunmi-
raggio.Èd’accordo?

«Sì, il secondo semestre è stato
buono anche per il Mezzogior-
no, come dimostranoidati Istat
di ottobre sull’occupazione.
Dunque la strada imboccata mi
sembra quella giusta, anche se
non so quanto tutto ciò potrà
consolidarsi in una ripresa for-
te».

Ilgovernoparladi30milamiliar-
didirisorsediquial2006daspen-
dereperilSud...

«Quelladegli investimentipub-
blici è la nota più positiva. Nel
corso del ‘99 gli investimenti
pubblici per le aree depresse so-
no cresciuti. Ed è un segnale po-
sitivo, perché arriva dopo un
lungoperiododistasi,dovutoal
risanamento. Inoltre non è solo
un fatto di quantità, ma anche
di qualità. Per laprimavoltasta-
to e regioni si sono seduti intor-
no ad un tavolo per decidere le

priorità degli inve-
stimenti pubblici. E
questa è una cosa
chepotrebbediven-
tare addirittura ri-
voluzionaria, an-
che se nel nostro
paeseiprocessipub-
blici vanno sempre
attentamente se-
guiti, per controlla-
re che gli impegni si
traducano concre-
tamente in cantie-
ri».

A livello nazionale,
secondo lei, anche consumi e in-
vestimentisonoinripresa?

«Gli investimenti delle imprese
sono in buona ripresa, come
confermano anche le fonti im-
prenditoriali. I consumi delle
famiglie, invece, marciano ad
un tasso di crescita contenuto e
frenanoladomandainterna».

Equestochevuoldire?

«Significa che non
c’è ancora una diffu-
sa fiducia delle fami-
glie nella ripresa.
D’altra parte è nor-
male che in una fase
dicrescitagli investi-
menti precedano la
domanda delmerca-
to».

Ma questa ripresa è
destinataadurare?

«Lo dicono tutti. E le
previsioni, dopo
tanti anni di anda-
mento negativo, fi-

nalmentesonobuone».
Ma, secondo lei, servono degli ir-
robustimenti strutturali per raf-
forzarelaripresa?

«Senz’altro.Conpiù liberalizza-
zioni e le riforme strutturali
avremmounaripresapiùveloce
di quella attuale, specie nella
nuova economia dell’informa-
zione».

E quanto incidono inItaliaInter-
net e la new economy in termini
diripresaproduttiva?

«Poco, meno della media euro-
pea, che peraltro è inferiore alla
media americana.È unpeccato,
perchécerteesperienzeimpren-
ditoriali, comeTiscali,cidicono
che nel nostro paese le poten-
zialità sono molte, anche al
Sud».

E qual è il motivo di questa debo-
lezzaitaliana?

«Gli indici di accesso ad Inter-
net e quelli sulla diffusione dei
computer dimostrano che sia-
mo al di sotto della media euro-
pea.Ecco,seinItaliariuscissimo
a fare un’azione, anche cultura-
le e non solo di investimenti di
lungo periodo, per moltiplicare
la diffusione delle nuove tecno-
logie informatiche, sono sicuro
chesipotrebberoaveredeirisul-
tati di sviluppo inimmaginabi-
li».

Lineapress

OPERE PUBBLICHE

Rete autostradale, via libera
a interventi per 18mila miliardi

Sviluppo Italia, Di Capua è il nuovo presidente
Vita e De Bustis sono i nuovi ingressi nel consiglio di amministrazione

■ LaCortedeiContiregistraiprimisettedecretidelTesoroedeiLavoripub-
blicidirinnovodelleconcessioniautostradali.Diventacosìoperativo,do-
po4anniditiraemolla, ilpianoperl’ammodernamentodellarete,che
prevedeinvestimentiper32milamiliardi,dicuiquasi18milaperleprinci-
paliopere.Ilavoririguardanolacostruzione,lagestioneelamanutenzione
dimolteretiautostradali.Lenuoveconvenzioni introduconoilpricecup
perilcalcolodelletariffe(aumentiinbaseall’inflazioneprogrammataea
indicatoridiqualitànellagestione).Inoltresoloil17%degli investimenti
sonoacaricodellostato,mentreilrestoèacaricodellesocietàprivateinte-
ressate.LaCortehariconosciutolaprorogadellescadenzedelleconces-
sioniequestohasbloccatolasituazione,risolvendolaquestionedelcon-
tenziosoconl’Anas,chebloccavada4annil’ammodernamentodellarete
autostradale.Alterminedelleproroghelaconcessioneverràmessaagara.
Metàdegli investimentisonoriservatialleopereurgenti,daultimareentro
il2007.Traquesticisonoopereautostradali fermedatempo,comelaTori-
no-Pinerolo, laValTrompiaelaAsti-Cuneo,perlaquale,anchesenzailrin-
novodellaconcessione,sièstabilitol’avviodei lavori.Dei18milamiliardi
chepartonosubito,8.500andrannoadAutostradeeoltre9milaadaltre
20società.Ilsemaforoverdeperiprimisettedecretispianalastradaaglial-
triottogiàinviatiallaCorteeadaltrequattroconvenzioniperlequalic’è
giàun’intesatral’Anaselesocietà.Leprimesetteconvenzioniriguardano
altrettantesocietàconcessionarie:Ativa(Torino-Valled’Aosta),Autobren-
nero(Modena-Brennero),AutostradadeiFiori(Savona-Ventimiglia),Mi-
lano-Serravalle,Rav(Aosta-MonteBianco),Torino-MilanoeVenezia-Pa-
dova.Trale8inlistad’attesacisonoilavoriperlaBrescia-Padova,Parma-
LaSpezia,Mestre-Udine,SestriLevante-Livorno,tangenzialediNapoli,Li-
vorno-Civitavecchia,Napoli-SalernoeTorino-Savona.Vaanchericordato
cheperAutostradeilvialiberaai lavorieragiàarrivatonel‘97.

ROMA Umberto Di Capua sarà il
nuovo Presidente di Sviluppo
Italia. Nel cda entrano Giuseppe
Vita, Vincenzo De Bustis ed un
rappresentante da nominare del
Dipartimento per lo sviluppo.
Escono Bianchi, Callieri, Savona
eD’Antonio.Rimangononelcda
Bossio, Cossutta e Borgomeo. Il
rinnovo formale del Cda avverrà
con l’assemblea del 2 marzo. La
societàèal100%delTesoro.

AlPolochepensacheSviluppo
Italia sia solo un carrozzone de-
stinato ad assegnare ‘poltrone’,
Amato replica: «Sono ‘poltrine’,
non poltrone. Chi vive una vita
che i frequentatori del Polo co-
noscono bene, perché sono più
legati alle attività economiche,
sa bene che queste sono ‘poltri-
né. Oggetto della selezione sono
stati professionisti, imprendito-
ri, che hanno accettato di assol-
vereunafunzioneutilenell’inte-
ressedelPaese».Amatodifendeil
lavoro fin qui svolto da Sviluppo
Italia: «Non c’è diplomazia nel

dire che sono soddisfatto del la-
voro svolto. Chi lo ha fatto può
essere orgoglioso. Nel primo an-
no e mezzo dell’authority per le
telecomunicazioni, il mio amico
Enzo Cheli ha dedicato tutte le
sueenergiepertrovareunasedee
regolare il personale. Solo dopo
un annoe mezzosi èoc-
cupato dei grandi pro-
blemi delle tlc. Nei pri-
mi 18 mesi Cheli ha fat-
to delle porcherie? Svi-
luppo Italia, a distanza
di un anno dalla nasci-
ta, chiude il prossimo 2
marzolafaseprelimina-
re. Non si può creare
una struttura e dire do-
po una settimana: ‘Hai
eliminato la disoccupa-
zionenelsud?’».

Il nuovo presidente di Svilup-
poItalia,UmbertoDiCapua,pre-
siede attualmente il consiglio di
amministrazione di Abb, società
multinazionale che opera nel
settore dell’energia. Fino a poco

tempo fa, Di Capua rivestiva nel-
lastessasocietàlacaricadiammi-
nistratoredelegato.GiuseppeVi-
ta proviene dalla casa farmaceu-
tica Schering, mentre Vincenzo
De Bustis è, dal 1993, direttore
generale della Banca del Salento.
In precedenza aveva ricoperto

incarichi manageriali nel Banco
diRomaedinBnlprimadidiven-
tare vicedirettore generale di Co-
firi.

La designazione di Umberto
Di Capua a successore di Patrizio

Bianchiallacaricadipresidenteè
l’ ultimo passaggio di un anno
difficileperSviluppoItalia,vissu-
to,findallanascitafraincertezze,
confronti e dimissioni. Prima di
Bianchi, l’ultimoalasciarelapol-
trona era stato, appena due gior-
ni fa, Carlo Callieri, anche se in

questocasositrattavadi
dimissioni ampiamen-
te annunciate. L’arrivo
di Di Capua dovrebbe
ora rendere meno com-
plicato il futuro della
holding nata poco più
di un anno fa per pro-
muovere investimentie
occupazione nel Mez-
zogiorno, ma in realtà
mai riuscita completa-
mente a decollare. Nei
mesi scorsi, era apparso

chiaro che il meccanismo si era
inceppato ancor prima di met-
tersi in moto. Le polemiche più
recenti hanno proprio riguarda-
to l’opera di ristrutturazione da
parte del governo per tentare di

rimettere in moto la macchina.
Nel cda di Sviluppo Italia erano
molte le opposizioni al nuovo
decreto legislativo che ha unifi-
cato dentro la holding le due so-
cietà operative (Progetto Italia e
Investire Italia). Un confronto
che culminò a novembre nelle
dimissioni del vicepresidente
della holding, Mariano D’Anto-
nio.

L’obiettivo, negli ultimi mesi,
èstatoquelloditentareil rilancio
diunasocietànataproprioperri-
lanciarealtri.

E per Patrizio Bianchi è stato
difficile fare da arbitro tra i soste-
nitori di un’inversione di rotta
senza cambiare le regole, e chi
quelleregole leritenevaleprinci-
pali responsabili della paralisi
della struttura. I primi a puntare
il dito sull’ «appesantimento bu-
rocratico» di Sviluppo Italia era-
no stati i sindacati: Cgil Cisl e Uil
da una parte, parlando di «incre-
dibilecrisidellasocietà»edi«im-
mobilismo».

■ CHI È
IL PRESIDENTE
Attualmente
alla guida
della società
energetica
internazionale
Abb


